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Incarichi a personale in quiescenza
D.L n. 95/2012 modificato dall’art. 17, co. 3, della L. n. 124/2015

9. È fatto divieto alle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite
nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione
nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire incarichi di studio e di
consulenza a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle
suddette amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti
incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni
di cui al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei
componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi
elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli
incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque
consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali
rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente
dell'amministrazione interessata. Gli organi costituzionali si adeguano alle
disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia.



� Ratio: ricambio e ringiovanimento del personale nelle
Pubbliche Amministrazioni

� La nuova disciplina prevale su quella previgente, anche
speciale

� Data entrata in vigore: 25 giugno 2014

� Nomina o conferimento

� La normativa si aggiunge alla disciplina di altre norme
contenenti divieti simili e, in particolare, all’art. 25 della
Legge n. 724/1994
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� Le Pubbliche Amministrazioni ex art. 1, co. 2, del D.Lgs. n.
165/2001

� Elenco annuale predisposto dall’ISTAT ex art. 1, co. 2, Legge
n. 196/2009

� Autorità indipendenti

� Consob

� Sono soggette ai divieti tutti gli incarichi conferiti da organi o
uffici delle predette Amministrazioni

� Il divieto si estende a qualsiasi lavoratore dipendente
collocato in quiescenza, indipendentemente dalla natura del
precedente datore di lavoro e del soggetto che corrisponde il
trattamento di quiescenza
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� Interpretazione restrittiva con divieto di interpretazione
analogica

� Vietati sono solo gli incarichi contemplati:
 incarichi di studio
 consulenze
 incarichi dirigenziali o direttivi
 cariche di governo nelle Amministrazioni o enti e società

controllate

� Ai fini del divieto si considera l’oggetto del contratto,
indipendentemente dalla qualificazione formale del
rapporto

� E’ irrilevante la fonte di finanziamento (es. fondi UE)
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� Le ipotesi di incarichi non rientranti nelle fattispecie
precedenti sono sottratte ai divieti di conferimento.

� In particolare sono sottratte al divieto:

 incarichi di docenza

 incarichi di ricerca

 incarichi nelle commissioni di concorso o di gara

 incarichi organi o commissioni consultivi e comitati
scientifici

 incarichi commissari straordinari nominati per
l’amministrazione temporanea di enti pubblici

 incarichi in organi di controllo (sindaci e revisori)
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� Nei casi di divieto di conferimento di incarico di cui
all’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come
modificato dall’art. 6 del D.L. n. 90/2014 gli incarichi
possono essere conferiti a titolo gratuito, per un anno
per gli incarichi dirigenziali, prevedendo un rimborso
spese documentate.
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Art. 25 L. n. 724/1994
Divieto di conferimento incarichi

ATTENZIONE

avendo conseguito i requisiti per la pensione di anzianità

ma non

i requisiti per la pensione di vecchiaia

• consulenza
• collaborazione
• studio e ricerca

NON possono essere conferiti incarichi di 

Al personale delle Pubbliche Amministrazioni 

che cessa volontariamente dal servizio

• Amm.ne provenienza
• Amm.ni con le quali 
il soggetto ha avuto rapporti 
di lavoro o impiego nei 5 anni 
precedenti alla cessazione 
dal servizio

da parte di


